
 
SINDACO 

 

MISURE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 

SULL'INTERO TERRITORIO COMUNALE  

IN MATERIA DI CORONAVIRUS COVID-19 
(D.P.C.M. 09.03.2020) 

 

 
Oggetto: Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio comunale in materia di 

coronavirus COVID-19 - DPCM del 09/03/2020. 

 

 

IL SINDACO 
 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” (GU Serie 

Generale n.62 del 09-03-2020) 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 che, allo scopo di contrastare e 

contenere il diffondersi del virus COVID-19 nella regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, 

Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Venezia, Padova, Treviso, Asti e Alessandria”, 

all’art.1 dispone di “evitare in modo assoluto ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori di cui al 

presente articolo, nonché all’interno dei medesimi territori di cui al presente articolo, salvo che per gli 

spostamenti motivati da indifferibili esigenze lavorative o situazioni di emergenza” (GU n.59 del 8-3-2020); 

VISTA l'Ordinanza del Presidente della Giunta della Regione Puglia n. 175 dell'08/03/2020 in merito a 

"Misure per il contrasto e il contenimento sul territorio regionale del diffondersi del virus COVID-19 ai sensi 

dell’art.32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”; 

RICHIAMATE le Informative Sindacali del 05/03/2020, del 07/03/2020 e dell’8/03/2020 che qui si intendo 

integralmente riportate - Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio comunale in materia di 

coronavirus COVID-19; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo 

stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTA la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica in particolare, l’art. 32. Che 

dispone “…sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere 

contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio 

comprendente più comuni”; 

VISTO l'art. 3, lett. f), g), h) del DPCM dell’8/03/2020; 

VISTO il Testo Unico degli Enti Locali - D.LGS. 267/2000; 
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SINDACO 

 

I N V I T A  
 

Tutta la cittadinanza, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 su tutto 

l’intero territorio comunale, a rispettare tassativamente le nuove disposizioni previste del DPCM del 

09/03/2020 ed, in particolare, l’art. 1 e 2: 

Art. 1 

Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 le misure di cui all'art. 1 del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono estese all'intero territorio nazionale.  

2. Sull'intero territorio nazionale è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti 

al pubblico.  

3. La lettera d) dell'art. 1 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 è sostituita dalla 

seguente:  

    «d) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o 

privati. Gli  impianti sportivi sono utilizzabili, a porte chiuse, soltanto per le sedute di allenamento  degli  

atleti, professionisti e non professionisti, riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato  olimpico  

nazionale italiano (CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista  della  loro partecipazione ai giochi olimpici 

o a manifestazioni  nazionali  ed internazionali; resta consentito esclusivamente lo svolgimento degli eventi e 

delle competizioni sportive organizzati da organismi sportivi internazionali, all'interno di impianti sportivi  

utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di  pubblico;  in tutti tali casi, le associazioni e le 

società sportive, a mezzo  del proprio personale medico,  sono  tenute  ad  effettuare  i  controlli idonei a 

contenere il rischio di diffusione del  virus  COVID-19  tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli 

accompagnatori che  vi partecipano; lo sport e le attività motorie svolti  all'aperto  sono ammessi 

esclusivamente a condizione che sia possibile  consentire  il rispetto della distanza interpersonale di un 

metro;».  

Art. 2  

Disposizioni finali 

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data del 10 marzo 2020 e sono efficaci fino al 

3 aprile 2020.  

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti le misure di cui 

agli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 ove incompatibili con la 

disposizione dell'art. 1 del presente decreto. 

 

Allo scopo di dare maggiori chiarimenti alla cittadinanza si elencano qui di seguito i comportamenti 

emanati dal Ministero della Salute in conformità con il DPCM del 09 marzo 2020:  

Muoversi solo se necessario 

Evitare gli spostamenti in entrata e in uscita dal proprio territorio salvo che per ragioni di lavoro o 

di salute o per situazioni di necessità. Per potersi muovere si deve avere il modulo di 

autocertificazione scaricabile da internet (in allegato a questa pagina). Una falsa dichiarazione è un 

reato.  

Divieto di assembramento  

Sull'intero territorio nazionale é vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici 

o aperti al pubblico. 
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SINDACO 

Ristoranti e bar chiusi alle 18 

Sono consentite le attività di ristorazione e bar dalle 6 alle 18, con obbligo da parte del gestore di 

garantire il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro 

Centri commerciali chiusi nei fine settimana (eccetto farmacie, parafarmacie e alimentari) 

Chiusi centri commerciali e mercati nei giorni festivi e prefestivi. Nei giorni feriali il gestore 

dell’esercizio commerciale deve garantire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un 

metro. La chiusura non è disposta per farmacie, parafarmacie e punti vendita di generi alimentari 

(che comunque devono garantire distanza di un metro tra le persone)  

Sospesi eventi e competizioni sportive  

Sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o 

privati. Restano consentite solo quelle organizzate da organismi sportivi internazionali, all’interno 

di impianti a porte chiuse o all’aperto senza la presenza di pubblico.  

Allenamenti per gli atleti a porte chiuse  

Gli impianti sportivi sono utilizzabili, a porte chiuse, soltanto per le sedute di allenamento degli 

atleti, professionisti e non professionisti, riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato olimpico 

nazionale italiano (Coni) e dalle rispettive federazioni, in vista della loro partecipazione ai giochi 

olimpici o a manifestazioni nazionali e internazionali.  

Stop a palestre, piscine, spa e centri ricreativi  

Sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri benessere, centri 

termali (fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di 

assistenza), centri culturali, centri sociali, centri ricreativi. 

Fonte: http://www.salute.gov.it 

Per tutto quanto non previsto nella presente, si rimanda ai DPCM dell’08/03/2020 e del 09/03/2020 e relativi 

allegati. 

 

La presente disposizione è trasmessa nei modi e nelle forme di legge, perché ne abbiano piena e legale 

conoscenza a: 

 Comando di Polizia Municipale; 

 Commissariato Polizia di Stato - Mesagne; 

 Comando Stazione dei Carabinieri - Mesagne; 

 

La mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente disposizione, comporterà le conseguenze 

sanzionatorie come per legge (art. 650 c.p., se il fatto non costituisce più grave reato). 

 

Dalla residenza municipale, 10 marzo 2020 

 

 IL SINDACO 

 Dott. Antonio MATARRELLI 
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